
Siracusa.  Servizio  Asacom
garantito  fino  al  termine
dell'anno scolastico
La  conferma  arriva  da  Antonella  Fucile,  capo  del  quinto
settore del Libero Consorzio di Siracusa. “Con delibera di
giunta dello scorso 20 dicembre, abbiamo dato continuità al
servizio  Asacom  fino  al  termine  dell’anno  scolastico,
utilizzando le somme residue trasferite dalla Regione e le
somme  disponibili  attraverso  il  decreto  dell’Assessorato
regionale alla Famiglia”.
Sono  19  le  cooperative  che  si  occupano  del  servizio  di
trasporto e assistenza all’autonomia e alla comunicazione dei
circa  200  studenti  disabili  che  frequentano  gli  istituti
scolastici superiori in provincia di Siracusa.

Ippodromo  del  Mediterraneo,
ministero  condannato:  "versi
sovvenzioni  tagliate  nel
2017"
Il  Ministero  delle  Politiche  Agricole  dovrà  versare
all’Ippodromo di Siracusa le sovvenzioni “tagliate” a dicembre
2017. Lo ha stabilito il Tar Lazio nella sentenza che accoglie
il ricorso della società Ippomed – gestore dell’impianto –
contro  il  decreto  del  Ministero  sull’erogazione  dei
finanziamenti  «con  il  quale  si  sono  stabiliti  consistenti
tagli di bilancio dell’esercizio 2017». In particolare, per il
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mese di dicembre di quell’anno, le giornate di corse passarono
da  sette  a  cinque:  una  riduzione  che  aveva  comportato  la
riduzione «dello stanziamento residuo ordinario» del 54,04% e
aveva inciso «sui parametri di valutazione della classifica
dell’ippodromo».
Il Ministero dovrà dunque «rideterminare il calendario delle
corse del mese di dicembre 2017 ed il relativo ammontare delle
sovvenzioni  dovute»  ed  erogare  «gli  importi  corrispondenti
entro una misura percentuale da determinarsi nell’accordo tra
le parti», oppure, «in misura non superiore al 20% del dovuto»

Venti  di  guerra,  si
mobilitano  i  pacifisti
siciliani:  manifestazione
regionale a Sigonella
Sale la tensione tra Usa e Iran, venti di guerra che rischiano
di  coinvolgere  in  qualche  misura  anche  la  vicina  base  di
Sigonella e il sistema Muos di Niscemi. I comitati no war
siciliani  si  sono  mobilitati,  anche  sui  social,  per  una
manifestazione regionale contro ogni guerra prevista domenica
12 gennaio, alle 14.00, proprio davanti alla base americana di
Sigonella.
La rivendicazione è chiara: “La Sicilia, sfruttata impunemente
da chi, a turno e per scopi diversi, ne ha bisogno, ripudia la
guerra!”
In poche ore, raccolte già centinaia di adesione via social.
Previsto l’arrivo di diversi pullman da varie città siciliane.
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Siracusa. I vertici nazionali
Unicef al Comando provinciale
dei Vigili del Fuoco
Il  comandante  provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco,  Michele
Burgio, ha ricevuto questa mattina la vicepresidente Nazionale
Unicef-Italia,  Carmela  Pace,  e  la  presidente  del  comitato
provinciale Unicef di Siracusa, Giuseppina Cannizzo.
L’incontro  arriva  pochi  giorni  dopo  la  manifestazione  di
piazza Duomo, “Salviamo la Befana”, a cui anche Unicef ha
collaborato insieme ai Vigili del Fuoco siracusani. Unicef e
Vigili del Fuoco hanno sottoscritto un protocollo nazionale
che  prevede  la  realizzazione  di  attività  e  iniziative  di
formazione per la prevenzione e la sicurezza e la Tutela dei
Diritti  dei  Bambini;  la  promozione  di  Azioni  Culturali,
formative  e  di  sensibilizzazione  per  la  Promozione  della
Tutela  dei  Minori,  della  Cultura  della  Legalità,  della
Solidarietà, della Sicurezza e della Prevenzione del Rischio
Personale e Ambientale ed azioni volte alla promozione di
Educazione  alla  Cittadinanza  Attiva  e  di  contrasto  alla
Povertà Educativa.
Al comandante Burgio è stata donata una immagine di “Gesù
Bambino,  pescatore  di  cuori”,  opera  su  papiro  tratta  da
un’incisione  realizzata  a  china  da  Sant’Alfonso  Maria  de’
Liguori.
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Portopalo.  Volontari
"anonimi"  ripuliscono  dai
rifiuti via Anime Sante
Sono stati alcuni cittadini di Portopalo gli autori della
pulizia straordinaria di via Anime Sante. Una iniziativa nata
spontanea,  senza  proclami  e  foto  sul  posto,  con  il  solo
obiettivo di ridare decoro ad una zona purtroppo segnata da
continui abbandoni di rifiuti.
In  via  del  tutto  anonima,  si  sono  dati  appuntamento  per
domenica mattina – quella scorsa – e si sono messi a pulire,
raccogliendo ogni forma di spazzatura. Il Comune di Portopalo
ha  fornito  i  sacchetti  ed  ha  poi  raccolto  il  materiale
recuperato dia volontari.
“Un gesto di grande cuore, fuori da ogni steccato politico, di
attività ed attaccamento al territorio”, si legge sulla pagina
Facebook del Comune di Portopalo. “Grazie di vero cuore a
questi cittadini, modello di critica costruttiva. Via Anime
Sante e contrada Porto sono rimaste le ultime due zone del
territorio soggette ad abbandono di rifiuti: saranno oggetto
di  massima  attenzione  nei  prossimi  giorni  affinché  in
brevissimo tempo si elimini il problema come fatto in tutte le
altre aree. Ed insieme è ancora più bello, più gratificante!”.

Siracusa.  Contro  i  ladri
funziona il modello Arenella:
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gruppo whatsapp + Carabinieri
Chiamatelo, se volete, modello “Arenella”. A metà tra un film
d’azione  americano  ed  una  sana  forma  di  protezione  di
vicinato. I risultati? Arrivano. Come sabato scorso, quando
due ragazzi sono stati arrestati per tentato furto in un paio
di villette, in una operazione di presidio del territorio che
ad un certo punto ha visto in campo 21 tra auto e scooter dei
residenti più le auto dei carabinieri.
Ma cosa è come funziona questo modello “Arenella”? A spiegarlo
è Mario, nome di fantasia per uno degli oltre 178 utenti del
gruppo whatsapp attraverso il quale, ad ogni ora del giorno e
della notte, i residenti si scambiano informazioni, foto e
video su movimenti sospetti. Mario – il nome è di fantasia per
proteggerne  la  privacy  –  è  l’elemento  di  contatto  con  i
Carabinieri  che  hanno  creduto  da  subito  nella  bontà  del
progetto di sorveglianza di vicinato. “Noi non entriamo in
azione. Se sentiamo un rumore o vediamo un movimento sospetto,
usciamo di casa e segnaliamo”, ci racconta. Le luci che si
accendono o la presenza di persone in strada sono un primo
buon deterrente per mettere in fuga i malintenzionati.
Più o meno come è successo sabato in una riuscita operazione
congiunta di presidio del territorio da parte dei residenti
che hanno così coadiuvato i Carabinieri. Uno scambio continuo
ed in tempo reale di informazioni, sino all’arresto dei due
giovani. Tutto parte proprio dalla chat di vicinato. “Hanno
segnalato un rumore in casa del vicino, sono usciti ed hanno
visto due ragazzi che scappavano. Abbiamo allora chiamato i
Carabinieri”.  I  militari  arrivano  in  pochi  minuti,  sulla
scorta  delle  indicazioni  che  viaggiano  veloci  sulla  chat.
Viene circoscritta la zona in cui i due in fuga cercano di
nascondersi. Per aiutare la pattuglia, sul gruppo whatsapp i
residenti si chiamano a raccolta. “E in tanti sono usciti, con
le auto e con gli scooter. Ad un certo punto c’erano qualcosa
come 21 mezzi coinvolti per presidiare l’area e segnalare ogni
movimento  sospetto  utile  per  rintracciare  i  fuggitivi.
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Sappiamo bene che non dobbiamo intervenire, ma solo visionare
ed  avvisare  subito  i  Carabinieri  o  la  Polizia.  E  quello
abbiamo fatto”, precisa attento Mario.
Per cercare di far perdere le loro tracce, i due hanno rubato
uno scooter elettrico, abbandonando quello nero con cui erano
stati avvistati e segnalati. “Ma anche il fatto che avevano
preso una moto elettrica era già di nostra conoscenza, tramite
lo scambio di messaggi nel gruppo whatsapp, dopo una prima
fase di inseguimento a piedi”. Viene appositamente lasciata
libera un’unica via di fuga, in direzione Siracusa. Scatta la
trappola  in  pochi  chilometri.  Col  vantaggio  di  tutte  le
notizie in tempo reale fornite dai residenti, i Carabinieri si
appostano con più auto e quando passa lo scooter elettrico
segnalato, entrano in azione.
“C’è grande collaborazione tra noi e le forze dell’ordine. E’
una  forma  di  controllo  del  territorio  che  funziona.
L’importante è ricordarsi ognuno dei propri compiti. Noi non
facciamo  ronde,  non  giriamo  armati  e  non  ci  mettiamo  in
situazioni di pericolo. Vediamo e segnaliamo, per difendere
una zona che è tutta casa nostra”, racconta ancora Mario.
E il modello Arenella funziona così bene che già anche i
residenti di altre contrade periferiche stanno tentando di
mettere in piedi una forma di sicurezza di vicinato simile.

Siracusa.  Riparte  l'anno
scolastico, insidia freddo in
classe  per  almeno  quattro
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scuole
Da domani tornano in classe gli studenti siracusani di ogni
ordine  e  grado.  E  ad  attenderli  troveranno  temperature
invernali, particolarmente rigide nelle ultime giornate. Dopo
settimane di chiusura, difficile riscaldare a puntino i locali
degli edifici scolastici in poche ore. La buona notizia è che
quasi  tutti  gli  impianti  sono  a  posto  e  non  dovrebbero
registrare problemi alla accensione.
Per le scuole superiori della provincia, il Libero Consorzio
conferma che ai dirigenti è stato dato il via libera per
l’accensione di caldaie ed impianti. Tocca quindi ai singoli
istituti  decidere  come  muoversi  per  evitare  manifestazioni
ricorrenti come i ragazzi in classe con plaid o giubbotti per
difendersi dal freddo. Le scuole verranno rimborsate con parte
dei fondi che il Libero Consorzio attende dall’annuncio dello
scorso anno.
Quanto agli istituti comprensivi, a Siracusa solo quattro le
situazioni  a  rischio  “freddo”.  Il  primo  caso  riguarda  la
Martoglio. Già nel passato anno scolastico si era presentato
il caso delle lezioni “gelate” e per risolverlo il Comune di
Siracusa aveva acquistato e piazzato una serie di macchine
split  per  il  riscaldamento.  Per  potere  fare  fronte
all’assorbimento elettrico era stato necessario attivare una
fornitura elettrica di cantiere, provvisoria per definizione.
Questo inverno avrebbe dovuto esserci un contatore dedicato,
una nuova linea elettrica definitiva per poter accendere i
climatizzatori e scaldare la scuola. Gli uffici comunali hanno
seguito con attenzione la vicenda, sollecitando l’attivazione
tra procedure divenute sempre più farraginose, anche alla luce
di un piano di rientro chiesto da Enel Energia per spuntare il
Comune  di  Siracusa  dalla  black  list  dei  debitori.  Cosa
prontamente  avvenuta  ad  ottobre.  Si  torna,  allora,  alla
soluzione più rapida: una nuova linea di cantiere in attesa di
un contatore definitivo aggiuntivo solo per l’alimentazione
degli impianti di condizionamento.
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Ci sono poi le due sedi distaccate di via Svizzera e di via
Temistocle  per  le  quali  manca  l’allaccio  della  caldaia
all’impianto del gas. Anche qui, procedure complesse con il
tramite di Consip tra ItalGas ed Enel Energia hanno rallentato
la soluzione per tempo del problema. Consip ha dato solo nei
giorni scorsi l’ok alla richiesta di allaccio presentata da
Palazzo  Vermexio  e  subito  gli  uffici  hanno  disposto
l’accettazione del preventivo per allaccio ricevuto da parte
della  società  incaricata.  Tutti  gli  incartamenti,  compreso
l’impegno di spesa, attendono ora l’ultimo sta bene di Consip
che deve attivare la società che si occuperà dell’allaccio.
Una volta piazzato il contatore del gas, potranno partire i
lavori per la linea elettrica a supporto.
Per  quel  che  riguarda  via  Alcibiade,  i  proprietari  degli
immobili  avrebbero  dovuto  sistemare  l’impianto  di
riscaldamento entro dicembre, comunicano gli uffici comunali.
Alla riapertura si potrà verificare l’avvenuto intervento.
Per qualcuno, pertanto, il nuovo anno scolastico inizierà nel
segno del freddo e delle prime, prevedibili proteste.

Siracusa  e  i  fondi  per  la
disabilità:  quasi  mezzo
milione non speso, mancano i
progetti
Gli 11 Comuni che fanno parte del distretto socio-sanitario
D-48, con Siracusa capofila, rischiano di perdere 440mila euro
circa che erano destinati ai progetti del “Dopo di noi”, per
disabili gravi. Non sono ancora stati presentati i progetti di
vita relativi e se non provvederanno entro il 15 gennaio,
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quelle somme stanziate per gli 11 centri siracusani tornano
nel  calderone  nazionale  e  saranno  destinati  a  regioni  e
distretti più virtuosi, dove i progetti non mancano.
A  denunciare  la  situazione  è  il  presidente  regionale
dell’Anfass,  Pippo  Giardina.  L’associazione  di  famiglie  di
persone con disabilità ha spinto in tutti questi anni per
l’avvio dei relativi progetti di vita individualizzati ma nè
Asp, nè i Comuni di residenza sembrano aver dato al tema la
giusta attenzione. “A novembre scorso anche il Tar di Catania
ci ha dato ragione, con una sentenza in cui spiega per filo e
per segno ai Comuni come si fanno questi progetti di vita”,
racconta Giardina.
“Le famiglie hanno presentato da tempo le richieste per averli
questi benedetti progetti di vita. Sono passati almeno 4 o 5
anni. Parliamo di almeno una quarantina di persone in tutto il
Distretto D48, per le quali sino ad oggi non è stato fatto
nulla se non l’assistenza domiciliare, che è proprio un’altra
cosa  e  non  c’entra  nulla  con  il  Dopo  di  Noi”,  lamenta
Giardina.
Le colpe? In primo luogo dei comuni. “E il capofila, Siracusa,
ha di fatto abdicato al suo ruolo di guida. Mi aspetterei che
almeno gli altri sindaci facessero da pungolo, ma niente. E
quindi il paradosso: tutti parlano di disabilità, ci sono i
soldi ma poi mancano i progetti. Se parlo di impreparazione
poi si offendono, ma la sensazione è quella. Come associazione
ci siamo sempre messi a disposizione e lo siamo ancora se
vogliono  stare  a  sentirci.  Altrimenti  prendiamo  atto
dell’ennesima occasione mancata”, dice con rabbia ancora Pippo
Giardina.
Il paradosso non è limitato solo al Dopo di Noi, ci sarebbe
anche il milione e mezzo delle legge 328. “Il piano di riparto
è stato fatto, ma niente. Da Palermo mi dicono che sono stati
inviati almeno dieci volte i documenti da Siracusa perchè ogni
volta c’era qualcosa che non andava. E di ritardo in ritardo,
ora  bisognerà  attendere  la  legge  di  bilancio  regionale”,
afferma sconsolato Giardina.



Siracusa. Bomba carta in via
Monsignor Carabelli, presa di
mira agenzia scommesse
Un ordigno rudimentale è stato fatto esplodere attorno alle 4
del  mattino  nei  pressi  della  saracinesca  di  un  centro
scommesse di via monsignor Carabelli, a Siracusa. Il boato è
stato avvertito in più punti della città. Diversi cittadini,
allarmati, si sono rivolti al numero unico per le emergenze.
I danni sono stati limitati. Le indagini sono affidate alla
Squadra Mobile. Il titolare dell’agenzia è stato ascoltato
dagli investigatori impegnati a fare piena luce sull’episodio.
L’esplosione ha danneggiato la serranda, una porta retrostante
ed il pavimento dell’ingresso. Sul posto sono intervenuti i
Vigili del Fuoco, della Polizia Scientifica e personale della
Squadra Mobile.
Lo  scorso  18  dicembre,  un’altra  bomba  carta  era  esplosa
davanti all’ingresso di una pizzeria, in via Pietro Novelli.

Tentata  estorsione  al
ristorante  La  Pagoda,  si  è
aperto  il  processo  ai  tre
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imputati
Si è aperto questa mattina il processo per tentata estorsione
aggravata ai danni del titolare del ristorante La Pagoda, di
Marzamemi.  Tre  gli  imputati,  Teodoro  e  Nicola  Bisonte,
rispettivamente padre e figlio di 60 e 29 anni, pachinesi, e
il romeno Alin Sebastian Moise, 21 anni, residente a Pachino.
Il ristorante di contrada Starrabba sarebbe stato più volte
oggetto di attenzioni particolari, secondo quanto ricostruito
dagli investigatori. L’esplosione di un ordigno rudimentale
piazzato  sul  tetto  del  locale  è  stato  l’episodio  clou  in
quella che – viene ipotizzato – sarebbe stata una strategia
della tensione con l’obiettivo di convincere il titolare a
rinunciare  alla  sua  attività.  Tutto,  secondo  la  tesi
dell’accusa,  perchè  avrebbe  fatto  gola  agli  imputati  la
concessione demaniale del ristorante.
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